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Sciopero sulle linee della < 127 » 
Vogliono lavorare come all'Alfa 
La Fiat taglia la produzione, ma gli operai propongono di creare « gruppi di lavoro », come nel
l'azienda automobilistica pubblica - Tre mila operai hanno incrociato le braccia a Mirafiori 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Dopo due scioperi 
falliti, i lavoratori delia FIAT 
Mirafiori sono tornati all'of
fensiva. Tremila operai han
no incrociato le braccia ieri 
sulle linee di montaggio del
la « 127 », con la medesima 
compattezza di cui erano stati 
capaci fino alla lotta dello 
scorso autunno contro i licen
ziamenti. E non è per motivi 
corporativi che questi lavora» 
tori hanno ritrovato la volon
tà di lottare. Hanno sciope
rato per aumentare la produt
tività, contro un'assurda ri
strutturazione della FIAT che 
riporterebbe indietro di dieci 
anni l'organizzazione del la
voro e l'efficienza produttiva. 

Qualche settimana fa la di
rezione della carrozzeria di 
Mirafiori ha comunicato al 
Consiglio di fabbrica di dover 
ridurre seccamente la produ
zione della « 1J7 ». Questa uti
litaria veniva costruita finora 
in quasi 1.200̂  esemplari al 
giorno. D'ora in poi Mirafiori 
sfornerà poco più di 900 vet
ture al giorno, perché sono 
calate le vendite ed anche 
perché la FIAT ha « espor
tato > in Brasile la costruzio
ne di alcune versioni della 
«127» (come il nuovo model
lo diesel). 

C'erano molti modi per ta
gliare la produzione del venti 
per cento. La FIATsha scelto 
il peggiore. Ha annunciato ai 
delegati che una delle tre li
nee di montaggio della « 127 » 
verrà fermata completamen
te. Degli operai addetti a que
sta linea alcuni verranno tra
sferiti in altri reparti. Gli al
tri saranno mandati a lavo
rare sulle due restanti linee 
di montaggio della « 127», 
dove i lavoratori saranno am
massati con un affollamento 

quale non si verificava più 
negli impianti della FIAT fin 
dal 1970. La fase di lavoro 
assegnata a ciascun operaio, 
secondo i propositi dell'azien
da, sarà ridotta con cadènze 
di poco più di un minuto per 
ogni operazione, con un modo 
di lavorare più ripetitivo, mo
notono, : alienante e dequalifi
cante. 

n peggioramento delle con
dizioni di lavoro non sarebbe 
però l'unica conseguenza ne
gativa della soluzione FIAT. 
Peggiorerebbe anche la pro
duttività, proprio quel fattore 
che la FIAT dice di voler svi
luppare. Già il fatto di lasciare 
inutilizzata una linea di mon
taggio che è costata fior di 
miliardi sarebbe un onere 
passivo. Ma pure sulle due 

linee « superstiti » si ridurreb
be l'efficienza. 

E' ciò che succede quando 
il cosiddetto « taylorismo » 
viene applicato in modo trop
po spinto, come dimostrano 
le esperienze fatte ormai in 
decine di industrie. Se gli 
operai lavorano gomito a go
mito, basta un piccolo incon
veniente (un attrezzo che si 
guasta, xml particolare difet
toso che non si riesce a mon
tare) perché i lavoratori deb
bano inseguire le auto in 
moto sulla linea per termi
nare il lavoro, intralciando 
altri operai, creando intoppi 
a cascata che finiscono col 
bloccare la linea. Più si par
cellizzano le fasi di lavoro, 
più crescono 1 tempi morti 

tra una fase e l'altra. Inoltre 
aumentano le cosiddette « dis
saturazioni» (operai che ter
minano la propria fase di la
voro prima o dopo dei com
pagni). 

Anziché limitarsi a respin
gere la soluzione della FIAT, 
il Consiglio di fabbrica della 
carrozzeria ha deciso di pre
sentare un suo progetto, che 
tenesse conto anche della pro
duttività aziendale. Ha propo
sto di mantenere in attività 
tutte e tre le linee di mon
taggio (condizione necessaria 
per aumentare di nuovo la 
produzione della « 127 » se le 
vendite di questa vettura tor
neranno a crescere) creando 
dei «gruppi di lavoro inte
grati» sul modello dell'Alfa 

Romeo: squadre di operai più 
numerose che si autogestisco
no un ciclo di lavoro, elimi
nando i tempi morti. I dele
gati hanno analizzato decine 
di «dissaturazioni» suggeren
do il modo di eliminarle. 

Quando queste proposte so
no state presentate, la rispo
sta dei dirigenti FIAT è stata 
strabiliante: «Vi facciamo i 
complimenti — hanno detto 
ai delegati — perché il vostro 
studio è ottimo. Anzi, rico
nosciamo che la vostra solu
zione migliorerebbe la pro
duttività più della nostra e 
non aggraverebbe i costi. Tut
tavia respingiamo il vostro 
progetto. E vi diciamo chiaro 
e tondo che i motivi sono 
"politici". Non̂  vogliamo rea
lizzare in anticipo ciò che voi 
chiedete nella vertenza FIAT, 
come i gruppi integrati. - E 
d'ora innanzi non vogliamo : 
più discutere con voi i pro
blemi di organizzazione del 
lavoro, ma decidere da sóli ». 

A questo punto, non restava 
che passare alla lotta. Ma sa
rebbe riuscito uno sciopero, 
quando la sfiducia dei lavo
ratori e la paura di rappre
saglie padronali avevano fat
to fallire le giornate di lotta 
generali del 26 febbraio e 25 
marzo? La lega FLM di Mi
rafiori ed i delegati hanno 
convocato lunedi le assemblee 
retribuite in fabbrica. Agli 
operai sono stati spiegati tutti 
i termini della questione e 
le risposte della FIAT/Sono 
stati gli < stessi lavoratori a 
decidere di fare ieri un'ora 
e mezzo di sciopero per tur
no. E ieri la partecipazione 
alle fermate è stata straor
dinaria, attorno al 90 per 
cento. 

Michele Costa 

; aumenti % 

La colpa è di chi parla 
di un blocco dei prezzi? 
Rincari «anticipati» dell'industria alimentare messa sull'avviso da alcune 
voci - Una rettifica della Confindustria •• Tredici punti di contingenza a maggio 

ROMA — L'Associazione co
operative di consumo (Lega) 
ha diffuso ieri l'informazione 
che « numerose aziende del 
settore alimentare stanno pro
cedendo. con effetto immedia
to, all'aumento dei propri li
stini prezzi con percentuali va
rianti tra il 5% ed il 15% ». 
Sono, aumenti che fanno se
guito ad altri, recentissimi. 
del 5-10%. L'ANCC vede in 
questi aumenti « una misura 
precauzionale adottata dalle 
imprese nella convinzione che 
il Governo si accingerebbe a 
varare il blocco dei prezzi di 
alcuni prodotti-chiave» e fa 
riferimento all'intervista che 
il vicepresidente della Con-
findustria Guido Artom ha ri
lasciato ieri al Corriere, della 
Sera che la pubblica col ti
tolo «La Conf industria: per 
6 mesi blocchiamo l'aumento 
dèi prezzi ». 

CONFINDUSTRIA — In se
rata l'organizzazione degli 
imprenditori ha fatto rilevare 
che dalle dichiarazioni di Ar
tom «non emerge alcun ele
mento che possa far pensare 
ad una innaturale posizione 
della : Confindùstria in mate
ria di prezzi». Dunque, Ar
tom ha voluto polemizzare con 
chi. in seno al governo, ha 
proposto il blocco di'alcuni 
prezzi. Fra questi il ministro 
Vincenzo Scotti che su Repub
blica prospettava, ieri, l'idea 
di «offrire» ai sindacati e al 
PCI un aumento-obbiettivo del 
12% dei prezzi (un po' più del
la metà del livello raggiunta 
lo scorso anno) per chiedere, 
in cambio, l'autolimitazkrae 
generale dei salari. , 

Anche Scotti non parla di 
blocco dei prezzi ma il freno 
che propone lo implica, alme
no per alcune categorie fon
damentali di prezzi. 

QUALI PREZZI? — In effet
ti da almeno un mese in seno 

ad alcuni ministeri sono ini
ziati studi per tentare di pre
vedere l'aumento di determi
nati prezzi qualora non inter
vengano correttivi. Si è ipo
tizzato un rincaro del 28% dei 
prezzi dei prodotti petroliferi 
rìell'81 per concludere che ne 
deriveranno rincari del 5-6% 
sull'elettricità, il gas. i mezzi 
di trasporto intemi. Si è cal
colato che l'equo canone ne

gli affitti di abitazioni farà 
scattare, nel corso di que
st'anno. il 12-15% di aumen
to, secondo il tipo di locazio
ne (tre quarti soltanto a cau 
sa - dell'indicizzazione del ca
none che scatta ad agosto). 

Nei. settori. industriali — 
contrariamente a quanto pro
clama la Confindùstria — vi 
sono settori dove si prevedo
no serie difficoltà ad appli-

Cée: un compromesso per i prezzi agricoli 
BRUXELLES — La commis
sione esecutiva della Cee a-
vrebbe deciso, secondo indi
screzioni — diffuse Ieri dal
le agenzie di stampa — di 
maggiorare di un punto (dal 
7.8 all'8.8 per cento) il tasso 
di aumento medio del prezzi 
agricoli 1981-1982. 

Dopo essersi riunita per e-
laborare una soluzione di 
compromesso sul prezzi, da 
presentare al ministri dei 
<idieci» riuniti dall'altro Ieri 
nella capitale belga, la com
missione proporrebbe di cor
reggere al rialzo 1 tassi di au
mento del prezzi del prodotti 
animali e dì lasciare invariati 
quelli del prodotti vegetali. 

'- Sono proposte che lasceran
no totalmente insoddisfatti 
gli agricoltori europei. Da Ie
ri. infatti, oltre tremila agri
coltori, fra cui mille Italiani, 
arrivati a Bruxelles con pull
man e treni speciali, presi
diano la sede del consiglio 
dei ministri Cee dove la di
scussione continua. 

La delegazione di contadi
ni italiani ha affisso sul muri 
del palazzo di « Charlema-
gne » un lunghissimo striscio
ne: a Tradita dalla Cee. tn-
comprensa dal governo, mal 
curata, pugnalata dalVinfla-
zione è spirata in verde età 
l'agricoltura italiana ». 

500 licenziamenti alla Cantoni di Lucca 
;-La ; Cucirini Cantoni, una 
grossa multinazionale del set
tore . tessile, ha annunciato 
ieri pomeriggio il licenzia
mento di 500 operai e 60 im
piegati - dello stabilimento • di 
Lucca. Una decisione, che no
nostante le proposte provoca
torie con cui la Cantoni si 
era presentata agli ultimi in
contri con il consiglio di fab
brica. ha colto ' di sorpresa 
i lavoratori. La direzione ha 
scelto la linea dura, intran
sigente. 

La risposta operaia è sta
ta immediata. Il lavoro è sta
to bloccato ed un corteo ha 
attraversato le vie del cen
tro di Lucca concludendosi 
di fronte alla prefettura, do
ve una delegazione si è in
contrata con il rappresentan
te del governo. 

La notizia - di questi 560 li
cenziamenti è giunta anche 
in consiglio regionale dove è 
stata approvata all'unanimità 
una mozione in cui si chiede 
l'immediato 

care aumenti di prezzi sui li
stini, a causa del basso livel
lo di domanda. Valgano per 
tutti i settori dell'automobile e 
degli elettrodomestici. In que
sti settori alcuni imprenditori 
non sarebbero alieni dall'idea 
di proporre-uno scambio fra 
una tregua dei prezzi, comun
que inevitabile, ed una tre
gua salariale. • - • 

SCALA MOBILE - Non vi 
è dubbio che la politica dei 
prezzi deve tener conto della 
situazione economica in dù
plice senso: per tenere conto 
della domanda stagnante e 
per stimolare, ovunque è pos
sibile. politiche di riduzione 
dei costi attraverso migliora
menti ed aumenti della pro
duzione. Le nuove richieste 
dell'ENEL e della SIP, moti
vate con la necessità di dare 
copertura finanziaria ai piani 
di investimento e ai costi, pos
sono trovare risposta sia in 
aumenti indiscriminati di ta
riffa che in forme più effi
cienti di impiego del capitale 
e di offerta di servizi. 

C'è chi, come Andreatta. 
va per le spicce chiedendo la 
revisione della scala mobile — 
l'energia incide ora del 20% 
circa sull'indice del costo vi
ta: l'equo canone lo 0.58% — 
ma senza alcuna speranza di 
affrontare così il problema 
dell'inflazione. I 13 punti di 
contingenza previsti per il tri
mestre febbraio-marzo-aprile 
portano al salario trentamila 
lire lorde, ventimila nette, pa
ri al 50% circa del potere 
d'acquisto mediamente perdu
to dalla media dei salari. In 
una situazione, poi. di doman
da per consumi complessiva
mente calante non è certo da 
questa parte che viene la spin
ta ad una inflazione superio
re al 12%. 

r. $. 

Conferenza stampa a Milano di Borghini, Colajanni e Manghetti 
MILANO — Il Pei non si 
limita ad una azione pura
mente antagonista nei con-
fronti détte scelte incoerenti 
e dei provvedimenti recessi
vi del governo, ma continua 
sulla strada intrapresa da 
tempo ad avanzare progetti 
m iniziative capaci di impri
mere una svolta alla poliiicà 
economica è di rafforzare 
la competitività dell'apparato 
industriale del nostro paese. 
E" un'attività che ha preso 
Ut mosse dalla conferenza 
sulla Fiat, da quella sulle 
partecipazioni statali, dal 
programma per la chimica, 
dai progetti sull'energia, da 
quelli sui trasporti e sulla 
economia marittima. Può cer
to apparire singolare il dato 
di una opposizione impegna
ta a delineare un quadro di 
compatibilità e di scélte di 
politica economica che con
sentano all'Italia di uscire 
dalla grave crisi strutturale 
provocata da fattori ester
ni. come l'aumento del co
sto delle materie prime, ma 
anche da elementi dipenden
ti dalla mancanza di una 
strategia efficace dell'ammi
nistrazione pubblica e del go
verno. 

Netta conferenza stampa 
' tenuta ieri mattina nei lo

cali del Circolo della Stam
pa di Muano, Borghini, Co-
laìanni e Manghetti hanno 
illustrato ai numerosi gior
nalisti presenti gli obiettivi 
e i caratteri delle proposte 
legislative del Pei per la 
politica industriale. « Con 
questa legge non vogliamo 
entrare nel merito di pro
getti di politica industriale 
— ha detto Colajanni. vice 

Incentivi alle imprese: 
ecco còsa vuole il PCI 

presidente del gruppo comu
nista di Palazzo Madama—, 
E' inutile porre finalità e 
indirizzi generali che poi re
stano sulla carta. Abbiamo 
valutato dati significativi del
l'esperienza passata e inten
diamo ricominciare da capo: 
non proponiamo una legge 
di . ristrutturazione e di ri
conversione (come era la 
675),' ma siamo dell'opinio
ne che si debba intervenire 
anche nei settori di impor
tanza strategica che vanno 
bene, anche se non • hanno 
disponibilità finanziarie per 
gli investimenti ». -

Favorire 
la ripresa 

L'obiettivo di fondo dette 
proposte comuniste hanno 
affermato Borghini. Colajan
ni e Manghetti. è quello di 
consentire e favorire la ri
presa della competitività del
l'industria italiana. Con la 
restrizione del credito vara
ta dal governo — ha detto 

.Colajanni — non si selezio
nano le imprese migliori. 

Infatti l'innovazione e io 
ricerca non si possono fare 
con U costo del denaro al 
26-30**, anche da parte di 
aziende in grado di dare un 

contributo atta competitività 
detta nostra industria. Di 
qui l'ispirazione del proget
to comunista, che intende 

: razionalizzare e snellire le 
: normative e le procedure per 
l'intera politica industriale. 
Della 675 resterebbe in vi-

. gore la parte sulle Parteci
pazioni statali, quella sulla 

'• mobilità (è una questione 
che affronteremo prossima
mente, ha risposto Colajan-

•. ni ad una domanda postagli 
da un giornalista) e quella 

. sulla ricerca e le disposizìo~ 
, ni specifiche per le piccole 
e medie imprese. 

Il Pei irifìuta U concetto 
di un fondo unico su cui 
concentrare tutte le disponi
bilità per la politica indu
striale, proponendo invece 
l'istituzione di una moltepli
cità di strumenti di inter
vento insieme atta sempli
ficazione détte procedure de
cisionali (concentrazione dei-

t le decisioni per dimensione 
di impresa e non per entità 
dei finanziamenti: per le 
piccole e medie aziende si 
individua nella Regione E 
centro decisionale; per le 
grandi è il ministro deSTin
dustria, non H ministero, a 
decidere). 

Nétta definizione degli stru
menti di intervento — han
no detto i rappresentanti del 
Pei — Ì stata valutata con 

attenzione l'esperienza fran-^ 
cese: 29 strumenti differen
ziati di intervento per la 
concessione dei crediti. La 
moltiplicazione degli stru
menti non è un ostacolo, se
condo Colajanni e Manghet
ti — reduci da un viaggio 
di studio in Francia — ma 
è necessaria una ammini
strazione pubblica efficiente. 

Strumenti 
di intervento ; 

. Gli strumenti di interven
to proposti dal Pei, ciascu
no con fondi appositi, do
vrebbero essere: 1) program
mi orizzontali di intervento 
per U risparmio energetico 
e le esportazioni. 2) Agevo
lazioni sul credito per tutti 
nli investimenti dette picco
le e medie, imprese, fissan
do un. limite dimensionale 
per l'impresa e non per l'in
vestimento. 3) Nell'ambito 
dei programmi per settori in
dustriali è previsto un fon
do per contributi su,investir 
menti, in base atta presen
tazione di un piano di im
presa. 4) La costituzione di 
un fondo per Vinnovazione 
dovrebbe servire per reali 
processi di innovazione del 
prodotto, dalla fase della ri

cerca a quella dell'investi-
mento e della commercializ
zazione. S) I contributi per 
la ricerca mantengono le 
strutture del fondo IMI. in
troducendo à contratto di ri
cerca. 6) Per le aziende in 
stato particolare di crisi le 
proposte del Pei prevedono 
la modifica détta legge 787, 
rendendo più agevole la for
mazione dei consorzi, perfe
zionando le esenzioni fisca
li per il consolidamento dei 
debiti da parte del sistema 
bancario. Ma m questo ca
so — ha chiarito Colajanni 
— vogliamo evitare le espe
rienze tipo Gepi (lo Stato 
ha pagato: l'intéro salario 
degli operai détte imprese 
Gepi e in più l'istituto si è 
indebitato), intervenendo so
lo quando i guai da risol
vere sono di carattere finan
ziario e non gestionale 

Le proposte del Pei rivol
gono una attenzione partico
lare ai problemi del Mezzo
giorno: gli inceriti»» automa
tici previsti dal progetto di 
legge sul Mezzogiorno sono 
cumulativi con tutti gli in
terventi di politica industria
le. Da eliminare però ogni 
intervento dola Cassa per 
U Mezzogiorno nella eroga
zione degli interventi. Con 
ulteriori leggi — ha conclu
sa Colajanni ~ potrà essere 
dispatto lo sgravio fiscale 
sugli utili non distribuiti e 
la normativa per agevolare, 
le emissioni di obbligazioni 
convertibili da parte degli 
istituti speciali.e détta im
prese. 

Antonio Mereu 

Manterremo gli impegni per Napoli « 

dice Foschi senza dare garanzie 
ROMA — Ma fl ministro Foschi è davvero in grado di onorare 
l'impegno assunto con Napoli di assicurare, entro la metà 
di giugno, i primi 10 mila posti di lavoro? ••* 

Questo interrogativo — gravido di conseguenze per la to
rnita stessa di quell'area metropolitana, dove alla lista unica 
di collocamento si sono già iscritte 50 mila persone — .è stato 
posto da una interpellanza dei senatori comunisti allo stesso 
ministro del Lavoro. 

I lOraila posti. Foschi — lo ha detto ieri nell'aula di 
Palazzo Madama — intende reperirli attraverso un « censi
mento delle iniziative produttive» e in particolare: con. la 

ristrutturazione di Amila alloggi a Napoli; con i lavori del
l'Istituto Case Popolari per i mini-alloggi ai terremotati; attra
verso iniziative per 155 miliardi di lire della Cassa per il 
Mezzogiorno. ANAS, Opere pubbliche (si sarebbe nella fase 
conclusiva degli appalti); con i lavori di urbanizzazione delle 
«me dove sono stati dislocati i containers per i terremotati. 

I corsi per la formazione professionale — ha poi detto 
Foschi — saranno finalizzati ad un lavoro stabile, evitando 
cosi la trappola dei corsi assistenziali, mentre la questione 
della revisione dell'indennità (non sussidio) di disoccupazione 
— proposta dai comunisti — è in fase di esame da parte del 
governo.' 

Lo stesso governo vincolerà per.legge le aziende a cui 
vengono concessi m appalto i lavori per la ricostruzione delle 
sona terremotate ad assumere il personale dalla lista unica 
del collocamento.- • « 

Se II ministro del Lavoro — gli ha replicato per fl PCI 
Cario Fermariello — venisse lasciato solo dal suo governo a 
fronteggiare gli immensi problemi dell'occupazione a Napoli, 
andrebbe incontro ad un fallimento sicuro. Ed U compagno 
Fermariello ha tratteggiato, a questo punto, la pesantezza 
della sitnartonc e del clima di Napoli. Non basta, quindi — di
cono i comunisti — fare un elenco di posti di lavoro: la 
realtà è molto più complessa e difficile e basta poco a creare 
nuove delusioni e nuova diffidenza. 

I problemi di Napoli, della Campania «del le sene terre
motate richiedono certo arale nella conduzione defla poli
tica economica compirmi»* e nella direzione dal Paese: 
intanto, però, non si può attendere. •"-"-

I senatori comunisti ìtanno proposto al ministro del Lavoro 
di delegare in modo permanente un sottosegretario di stato 
a seguire i pmbiemi di Napoli e della Campania • che l'in
dennità di disoccupazione, oggi ferma a 800 lire al giorno, 
venga estesa a chi è iscritto da almeno un anno nella lista 
di ?ol1ocamento ed aumentata a amila lira al giamo per 180 
giorni. • • ; . , . 

150 miliardi 
perduti 
per l'energia 
ROMA — Allo spirare della 
scadenza costituzionale dei 
sessanta giorni dall'emanazio
ne, la Camera ha ieri appro
vato (astenuto 11 gruppo co
munista) il decreto sul «ri
sparmio energetico» per la 
stagione Invernale 1960-198L 

Il decreto è giunto con 
grave ritardo rispetto al tem
pi utili per un effettivo con
tenimento dèi consumi di 
gasolio per riscaldamento. Es
so infatti ~ è stato emanato 
solo il 31 gennaio scorso, a 
stagione ormai inoltrata, e 
la sua efficacia è stata li
mitata al 15 aprile. H risul
tato è stato che. sulla base 
dei risparmi conseguiti negli 
anni precedenti, certamente 
non sono state economizzate 
oltre seleentomlla tonnellate 
di gasolio, con un costo in 
valuta pregiata di ' almeno 
150 miliardi di lire. 
.. n problema che si pone al 
nostro paese è invece quello 
— ha sottolineato il compa
gno Brini nel ano intervento 
a nome.del gruppo comuni
s t a — d i definire In tempi 
brevi un provvedimento orga
nico che, utilizzando anche 
le positive esperienat della 
limitazione oraria nel funzio
namento degli impianti di ri
scaldamento, consenta di con
seguire In maniera perma
nente economie nel consumo 
41 gasolio per riscaldamento. 

Una lettera 
dall'Ufficio 
italiano cambi 

Cara Unità, lavoro all'Uf
ficio Cambi di Roma, e sono 
rimasto addolorato e sorpre
so quando, andando al la
voro, ho trovato affisso in 
bacheca un comunicato del
le organizzazioni sindacali 
aziendali (FabL Fidac-Cgil, 
Fitt is i e Uib-Uil) in cui si 
parlava di me in questi ter
mini: « un dipendente del 
nostro ufficio — tale Gasto
ne Pasquali — dopo essersi 
accertato che il Ministro del 
Tesoro aveva ratificato . H 
nuovo contratto firmato tra 
queste organizzazioni sinda
cali e l'amministrazione del
l'UIC — ha tentato ipocrita
mente di montare una cam
pagna scandalistica interve
nendo presso il quotidiano 
rUnità, speculando in modo 
irresponsabile sul contenuti 
normativi ed economici di 
detto contratto». 

Poiché la questione coin
volge non solo la mia per
sona ma anche il vostro gior
nale, che ne pensate dell'ac
caduto? Cari saluti 

GASTONE PASQUALI 

Caro Pasquali, pensiamo 
che chi ha scritto quel co
municato conosce poco U no
stro giornale, che né solleci
ta né si presta a « campagne 
scandalistiche ». Del resto 
possiamo darle atto tranquil
lamente che non ci ha sol
lecitato a nessuna campagna 
•"» questo tipo. 

I JSfr-* 

• Diesus é un amaro 
fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol. 
Per questo é un amaro amabile. 
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Amabile anche nel prezzo. i;;fjrv? formula pir^ 
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